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Am min i s t r a z i o ne  
 
Considerazioni 
L’anno appena trascorso è stato caratterizzato purtroppo da un triste evento, che ha non poco scosso tutto il 
personale nonché la compagine politica del nostro Comune. 
Ciononostante, grazie alla provata capacità del personale amministrativo, la gestione del Comune ha potuto 
essere svolta regolarmente. Gli appuntamenti tradizionali, quali la seduta ordinaria del Consiglio Comunale 
nonché la presentazione dei Conti Preventivi sono stati puntualmente rispettati. 
Un ringraziamento va in particolare alla signora Ilaria Wallimann, che grazie alle sue credenziali ha assunto il 
ruolo di Segretario facente funzione ed a tutto il personale. 
 

Educa z io ne 

 
Deroghe alla frequenza scolastica   
Capita che a ridosso dei periodi di vacanze scolastiche l’istituto scolastico e il  
Municipio si trovano confrontati con degli scritti inviati dai genitori tesi ad informare che il proprio figlio/a sarà 
assente da scuola nei giorni prima o dopo le vacanze. Queste comunicazioni sono a volte motivate (p.es. 
visita ai nonni all’estero) oppure recano unicamente le date dei giorni interessati e l’assenza. Il dicastero 
Educazione prende l’occasione di questo spazio per rendere attente le famiglie sui regolamenti e le 
procedure in caso di assenza. 

- Per principio non possono essere concesse deroghe alla frequenza;  
- Ogni assenza deve essere giustificata dalla famiglia, eventualmente anche con certificato medico; 
- Alla scuola spetta il dovere di analizzare le giustificazioni e di registrare le assenze (giustificate o 

non giustificate); 
- La scuola è pure tenuta ad informare il Municipio in caso di frequenza giudicata irregolare (troppe 

assenze ingiustificate). 
Articolo 8 regolamento scuola infanzia e elementare: 

1- Non sono consentite deroghe alla frequenza scolastica, se non per motivi  gravi di ordine famigliare 
o per malattia  

2- Tutte le assenze dalla scuola devono essere immediatamente giustificate dai genitori al docente 
titolare. 

Il Municipio e i docenti sono certi che queste informazioni unitamente a quel senso di responsabilità che ha 
sempre accompagnato i genitori di Arogno possono aiutarvi a prendere le giuste scelte nell’istruzione dei 
vostri figli. 
 

Cu l t u ra  e  t empo  l i be ro     
 
Il Bianco Pugerna, un Chasselas ticinese in vetta 
In ambito sportivo parleremmo di una sensazione: un po’ come se la Svizzera vincesse il Mondiale di calcio 
nel 2014 in Brasile…. 
In occasione di una degustazione, che vedeva protagonisti i migliori Chasselas svizzeri, un vino ticinese ha 
conquistato il primo posto. In finale, il Bianco Pugerna di Gianfranco Chiesa ha ottenuto esattamente lo 
stesso punteggio dell’En Bayel, un cru prodotto dall’artista Féchy Raymond Paccot: un vino da sempre 
presente sulla carta di numerosi ristoranti stellati. 
Per questo campionato, che si è tenuto lo scorso 7 ottobre a Cenier (NE), sono stati valutati i campioni 
dell’annata 2012 di 17 produttori di referenza. I vini sono stati sottomessi alla ceca a una giuria composta dal 
sommelier di Saint-Saphorin, Jérôme Aké Béda e dall’enologo neocastellano Christophe Landry. Il torneo si 
è svolto sul modello dei “Lauriers de platine” di Terravin: i vini sono stati serviti in gruppi di quattro-cinque.  
A ogni turno, i due migliori sono stati promossi al turno seguente, così fino alla finale. 
Oltre ai vini di Gianfranco Chiesa e di Raymond Paccot, sono giunti in finale il Chasselas Fischilien du Cru 
dell’Hôpital de Môtier (FR) e il Clos du Rocher della casa Obrist di Yvorne (VD). Di fronte a questi rinomati 
vini, il Bianco Pugerna sembrava quasi “un alieno”: il Chasselas è un vitigno poco coltivato in Ticino, con 
solo 4,2 ettari. La sua espressione era molto diversa rispetto ai concorrenti. Al naso, il vino esaltava degli 
aromi di sasso caldo e di spezie. In bocca, la sua struttura imponente era accompagnata da un’acidità che 
gli dava un corpo elegante e una certa persistenza in bocca. 
Aldilà della sorpresa ticinese, il concorso ha messo in evidenza l’incredibile diversità dei migliori Chasselas 
del nostro paese, dimostrando come, in una Svizzera viticola suddivisa per Cantoni, il talento non ha 
frontiere!            2 
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I “Calzolai di Berna” ad Arogno 
Venerdì 30 agosto 2013 una ventina di rappresentanti della Corporazione dei Calzolai di Berna (la meno 
numerosa delle 13 che formano l’importante Patriziato di Berna) sono giunti in visita ad Arogno, accolti dal 
Vicepresidente Mario Delucchi, accompagnato dal Segretario Guido Casellini e dal Membro dell’Ufficio 
Patriziale Alan Busi. 
Il gruppo, dopo una breve introduzione, ha effettuato un giro all’interno del nucleo passando dal Teatro 
sociale, da Piázza Valécc per poi proseguire verso la Fróo e terminare con la visita della Chiesa parrocchiale 
di Santo Stefano. Il pomeriggio si è concluso nella proprietà della famiglia Alberto Bianchi dove si è tenuta 
una degustazione di loro vini biologici (ottimo il Marà: rosé con bollicine!) nonché di varie qualità di miele. A 
far da cicerone il giovane Gabriele, figlio maggiore, formatosi alla scuola federale di Changins. La giornata si 
è conclusa presso il Ristorante La Pignatta, con un’ottima cenetta! 
Per un piccolo Patriziato come quello di Arogno, si è trattato di un evento molto importante che fa seguito 
alla partecipazione di alcuni suoi rappresentanti, a fine 2011, alla cena annuale della citata Corporazione. 
Il legame tra i due enti pubblici è da iscriversi ai buoni uffici di Federico Flückiger, da anni domiciliato ad 
Arogno, membro di Comitato dell’ente bernese. 
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Accadeva più di 70 anni fa...  
Oggi la Sezione San Michele degli esploratori di Arogno è una realtà ben radicata nel tessuto sociale del 
paese. Basti pensare che, tra lupetti, esploratori, pionieri, rover, akele, animatrici, animatori e “seniori” conta 
circa sessanta aderenti, in parte provenienti dai comuni limitrofi. Il merito di questo risultato va senza dubbio 
a tutti coloro che nel corso degli anni si sono adoperati per offrire periodicamente a ragazzi e ragazze attività 
che favorissero crescita e sviluppo in un ambiente sano ed educativo, a contatto con la natura. Ma il 
riconoscimento maggiore va senza dubbio al compianto Don Walter Cereghetti che nel lontano 1964 ne 
promosse la fondazione, assumendosi in prima persona tutti gli oneri organizzativi. 
Il prossimo anno la Sezione San Michele compirà 50 anni. Un bel traguardo, degno di essere festeggiato. 
Non tutti però sanno che una sezione di esploratori arognesi era già attiva 25 anni prima, cioè all’inizio della 
seconda guerra mondiale. Le fotografie che seguono documentano l’esistenza della pattuglia Cervi di 
Arogno nel 1941. Le attività si svolgevano principalmente il giovedì, giorno in cui la scuola era chiusa. 
 
Nella foto riconosciamo: da sinistra, davanti: Osvaldo Righetti (Magéta), Alberto Delucchi, Vittorio Delucchi; 
dietro, sempre da sinistra: Athos Romanzini, Duilio Guidi (Maréta), Alfredo Lanfranconi (Bin), Livio Torri (25 
maggio 1941, Fotopalme)  

 
 
In quest’altra immagine vediamo (da sinistra): Sergio Cometta (Güzza), Vittorio Delucchi, Arturo Delucchi, 
Sergio Franzosi (Poiana), Duilio Guidi (Maréta), Athor Romanzini, Livio Torri (2 giugno 1941, San Rocco,  
Fotopalme)  
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Il Municipio ha incontrato i diciottenni 
Venerdì 15 novembre si è tenuta la tradizionale serata organizzata dal Municipio con i diciottenni. 
Questa volta i municipali ed i ragazzi si sono recati dapprima nella sala del Consiglio comunale di Melide, 
dove il I Ten. Marzio Riva ha presentato l’attività del Corpo Pompieri di Melide, da lui diretto. 
In seguito il gruppo si è recato al magazzino dei pompieri, per vedere i mezzi e le attrezzature. 
La serata si è conclusa con una cena al Ristorante Nuvola Blu, offerta ai diciottenni dal Municipio. 
 
In fotografia: sul camion: Brian Casellini e Natan Fontana; 
da sinistra: Fiorello Vanossi (pompiere), Giovanni Brunatti, Barbara Guidi, Tamara Doninelli, Marco Sulmoni, 
Federica Tantardini, Rosina Flückiger, Christopher Sandrinelli, Mara Valsecchi, Mattia Firpo, Marzio Riva 
(Comandante del Corpo Pompieri Melide), Filippo Reiter, Ursin Andres, Demis Gabusi. 
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Sa n i t à  e  so c i a l i t à  
 
Opuscolo “L’essenziale sui diritti dei pazienti” 
Il Dipartimento della sanità e della socialità nel settembre 2013 ha diffuso un nuovo opuscolo sui diritti dei 
pazienti, pubblicato a cura dei cantoni latini assieme a Berna e Ticino e redatto nelle tre lingue nazionali. 
La nuova pubblicazione è stata promossa a seguito della recente revisione del Codice civile sul diritto di 
protezione degli adulti, per sensibilizzare in merito alle modifiche avvenute ed i risvolti che hanno 
sull’universo sanitario. 
 
Il Ticino, che aveva già diffuso un analogo opuscolo dopo l’entrata in vigore della Legge sanitaria all’inizio 
degli anni ’90, ha ritenuto importante unirsi a questa nuova iniziativa, che ha il pregio di rendere più 
omogenea dal punto di vista informativo e sostanziale la questione sul piano nazionale. 
Gli Svizzeri consultano il loro medico in media tre volte all’anno, a cui si aggiungono le cure dentarie, 
ospedaliere e quelle a domicilio. Tuttavia, nonostante questa assiduità, il quadro legale che regola il rapporto 
tra medico e paziente è spesso poco conosciuto. 
 
Eppure un paziente ben informato valuta meglio la propria situazione e fa valere il proprio punto di vista, 
partecipando e collaborando con maggior cognizione alle cure proposte. Tale aspetto si rivela positivo anche 
per la qualità della relazione terapeutica e si traduce spesso in una miglior qualità e minore spreco di risorse. 
L’opuscolo, riccamente illustrato e disponibile gratuitamente presso l’Ufficio del medico cantonale, è 
composto da 9 capitoli, ciascuno dei quali suddiviso in tre parti: 

1) una breve enunciazione del singolo diritto del paziente; 
2) una sezione “In pratica”, che ha lo scopo di permettere una buona comprensione della legge; 
3) una sezione “Per saperne di più”, che approfondisce i singoli argomenti con risposte alle domande 

più frequenti. 
 
I pazienti hanno diritti ed è utile che questi siano meglio conosciuti; hanno però, anche nel loro stesso 
interesse, responsabilità e doveri. È infatti dovere del paziente informare il curante il più precisamente 
possibile riguardo ai sintomi, ai trattamenti già ricevuti e agli effetti delle terapie precedentemente seguite. 
Analogamente rientra nella responsabilità del paziente seguire il trattamento proposto o comunicare 
all’operatore sanitario la sua decisione di interromperlo. Infine, è importante sottolineare some un rapporto 
trasparente permetta lo sviluppo di un contesto terapeutico di fiducia e di qualità, che può anche contribuire 
a rendere più sopportabile la malattia e la cura. 
Alla fine dell’opuscolo sono riportati gli indirizzi delle istituzioni e delle associazioni che possono fornire 
ulteriori indicazioni o consiglio, così come gli indirizzi degli enti di mediazione e di vigilanza. 
 
Se abbiamo suscitato il vostro interesse, potete richiedere l’opuscolo all’Ufficio del medico cantonale, 
Servizio di promozione e valutazione sanitaria, telefonando allo 091.814.30.50, oppure tramite e-mail 
all’indirizzo: dss-upvs@ti.ch oppure scaricandolo dal sito www.ti.ch/promozionesalute 
 
 

Ed i l i z i a  p ubb l i ca  
 
L’edizione di fine anno della pubblicazione Arogno Informa è, come di prassi, l’occasione per fare il punto 
della situazione sui lavori concernenti il dicastero edilizia pubblica. 
Nel corso del 2013, segnatamente nella seconda metà dell’anno, sono state svolte diverse opere di 
manutenzione straordinaria delle strade: oltre alla sistemazione del tratto di strada comunale verso Caprino 
a partire da Pugerna, si è infatti provveduto all’esecuzione di un muretto di sostegno della lunghezza di circa 
80 metri all’entrata del nucleo di Devoggio (vedi fotografie) e,  soprattutto, si è portato a compimento il 
rifacimento e contestuale allargamento della strada che dalla Casa comunale porta al campo sportivo e al 
Centro di raccolta rifiuti.  
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 Devoggio   
 
I lavori, che hanno creato qualche inevitabile lieve disagio alla circolazione, sono ora conclusi. In ragione 
dell’attuale rigidità delle temperature, la pavimentazione definitiva verrà tuttavia eseguita in primavera. 
 
Da qualche giorno sono pure state riconsegnate alla popolazione Piázza Gránda e Piázza Valécc nella loro 
nuova, elegante e pregiata veste: entro la fine dell’anno verrà posata l’illuminazione (lampade al led) e, 
successivamente, si procederà con il loro arredo urbano (panchine). L’inaugurazione ufficiale, per 
degnamente festeggiare il risultato, è prevista nei primi mesi del 2014. 
Ecco una fotografia delle due piazze a lavori ultimati. 
 

             
 
 
Rivalorizzazione delle piazze nel nucleo 
Il Municipio, con il Messaggio Municipale approvato dal Consiglio comunale nel 2009 intendeva dare un 
nuovo volto al paese con la valorizzazione delle piazze nel nucleo.  
Fino all’inizio dei lavori, le piazze sono state utilizzate anche quale posteggio, (rammentiamo che sulla 
Piázza Valécc vige il divieto di posteggio), pur tollerando questa situazione di “disordine”. 
Ora che la nuova pavimentazione in porfido ha dato una nuova anima alle piazze, il Municipio ha deciso di 
NON più permettere il parcheggio delle vetture  sulle piazze comunali.  
             7
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Nel quadro del piano di intervento programmato della manutenzione degli stabili comunali, nell’anno 
trascorso sono proseguiti i lavori di ammodernamento della sede scolastica. Messa in sicurezza la struttura 
dal profilo della polizia del fuoco ed eseguita la manutenzione ordinaria dei serramenti, è in particolare stata 
rifatta l’aula al piano seminterrato per eliminarne le infiltrazioni d’acqua e la relativa umidità. Nei prossimi 
anni, tra le altre cose, si dovrà anche prevedere la sostituzione dell’impianto di riscaldamento, giunto quasi 
alla fine del ciclo di vita.  
 
Sempre nel corso del 2013 è, inoltre, stata eseguita la moderazione del traffico dal bivio della strada per 
Pugerna fino al Pasquée. L’intervento ha raccolto il consenso dei più, ma anche qualche critica. In merito 
vale dunque la pena rammentare che lo scopo dell’operazione era ed è appunto quello di garantire la 
sicurezza dei pedoni, in primis dei bambini che usufruiscono della strada per il percorso casa-scuola, 
limitando la velocità dei veicoli a motore. Che i paletti posati secondo le indicazioni dell’ingegnere del traffico 
creino qualche difficoltà alle automobili in transito è quindi del tutto normale. Il Municipio confida comunque 
che, con il tempo, tutti possano adattarsi alla nuova situazione dell’assetto viario. 
 
In tale contesto, raccogliendo in particolare le preoccupazioni del Gruppo genitori in punto ai noti problemi di 
viabilità lungo la strada di Scöll, il Municipio ha anche aderito al progetto “meglio a piedi” promosso dal 
Cantone allo scopo di promuovere la mobilità lenta e sostenibile all’interno del Comune e, in particolare, sul 
percorso casa-scuola. Nei prossimi mesi un gruppo di lavoro, coordinato da un responsabile del progetto 
cantonale, elaborerà e sottoporrà al Comune un piano di mobilità scolastica (PMS), inteso a promuove la 
salute ed il benessere dei cittadini, favorendo la convivenza fra i vari utenti della strada, potenziando e 
rendendo attrattiva la rete dei percorsi pedonali: per tutti. In tale progetto a largo respiro verrà, con ogni 
probabilità, altresì integrata e ripresa la questione della moderazione del traffico lungo la strada cantonale. 
 

Sulla scorta delle linee direttive e del piano finanziario (piano degli investimenti) fissati ad inizio legislatura, 
per l’imminente 2014 il Municipio prevede di licenziare il messaggio volto all’acquisto dello stabile sede della 
Posta, rispettivamente quello inteso all’ottenimento del credito necessario per la realizzazione di nuovi 
spogliatoi al campo sportivo.  
Verranno evidentemente anche allestiti e sottoposti al Consiglio comunale i messaggi relativi agli 
indispensabili lavori di manutenzione straordinaria delle strade comunali, che nelle intenzioni del Municipio 
dovrebbero riguardare la tratta Capelletta–Devoggio e la Stráda da Ruvèrs. 
 
Grazie ad una convenzione ad hoc sottoscritta con il proprietario delle ex fabbriche, dovrebbero, infine, 
vedere la luce i parcheggi comunali a Calfarée: i lavori, eseguiti sotto l’esclusiva responsabilità dei privati, 
sono infatti iniziati da poco e, salvo imprevisti, dovrebbero concludersi nel corso del 2014. 
       
 

F i n a n z e  
 
Il Municipio ha tracciato ad inizio legislatura le linee direttive ed il relativo piano finanziario, strumenti che ci 
permettono di programmare con largo anticipo gli investimenti e di controllare in modo dettagliato la gestione 
corrente. 
L’evoluzione positiva del gettito di imposta, dei tassi di interesse e del capitale proprio ci ha permesso di 
sopportare in modo soddisfacente gli importanti investimenti, che in questi anni sono stati portati a termine. 
Va rilevato che il capitale proprio si rapporta attualmente al 93% rispetto al gettito cantonale base e che 
l’articolo 169 cpv. 2 della Legge Organica Comunale non permette il superamento del 100% del gettito 
cantonale base. 
I fattori sopra citati, ci hanno permesso di proporre al Consiglio Comunale, organo decisionale competente, 
una riduzione del moltiplicatore al 95%, con l’auspicio di poterlo mantenere fino almeno alla fine della 
presente legislatura. 
Dagli inizi degli anni ‘80 a tutt’oggi nessuna modifica era stata apportata al moltiplicatore, causando un 
notevole impegno per la nostra popolazione, che a questo punto riteniamo debba essere ricompensata. 
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D i v e r s i  
 

Le autorità comunali e i dipendenti del 
Comune di Arogno esprimono a tutta 

la popolazione i migliori auguri di 
BUONE FESTE!!! 
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Interpellanze 
Riportiamo integralmente i testi di due interpellanze recentemente inoltrate dal Consigliere comunale, signor 
Claude Stauffer, che sono state evase nella seduta ordinaria del Consiglio comunale del 16 dicembre 2013. 
 
Tema referendum  
L'esito della votazione di domenica 24 novembre sul referendum è molto chiaro: 
251 No, 158 Sì.  Ben 100 voti di scarto. 
 
Il Municipio può informarci sulle considerazioni e conclusioni che ha potuto trarre da questo risultato ? 
 
Non è del parere che, prima di proporre simili importanti spese, sarebbe opportuno intavolare un dialogo con 
le varie forze politiche onde evitare spiacevoli sorprese ? 
 
In futuro, l'Esecutivo intende continuare sulla stessa linea, lasciando ai cittadini la facoltà di lanciare 
referendum ? 
 
Risposta del Municipio  
 
1. Il Municipio ha discusso, nella seduta di lunedì 25 novembre, dell’esito della votazione. Il risultato è stato 
accettato serenamente e il Municipio garantirà che la volontà popolare sia rispettata. 
Ribadiamo inoltre che, seppur con maggiori difficoltà, l’obiettivo di raggiungere il pareggio di bilancio  viene 
confermato. 
 
2. Per quanto riguarda il dialogo con le forze politiche, il Municipio ha fatto, e fa tutt’ora, tutto quanto è nelle 
sue possibilità.  
Ricordiamo che alla fine del 2012 il Municipio ha allestito le linee direttive e il relativo piano finanziario e, 
contrariamente alla propria volontà, non ha potuto presentarli come era sicuramente giusto fare, durante la 
seduta di Consiglio Comunale. Questi documenti guida determinano l’azione dell’esecutivo per il quadriennio 
e vengono consegnati ai consiglieri comunali per permettere loro di prendere decisioni consapevoli e per 
incentivare le discussioni all’interno dei gruppi politici. 
Segnaliamo inoltre che tutti i messaggi municipali vengono consegnati ai consiglieri comunali con largo 
anticipo, in modo che la discussione sia la più ampia possibile. 
Il fatto che il messaggio municipale in questione sia stato accettato senza particolari osservazioni da tutte le 
commissioni del CC preposte all’analisi e approvato a grandissima maggioranza dal CC, ci permette di 
affermare che il Municipio ha assolto correttamente il proprio compito. 
A nostro avviso, alcune responsabilità devono invece essere assunte dai gruppi politici che, poco o nulla 
hanno fatto per sostenere le decisioni dei propri rappresentanti. Gli argomenti e i motivi per informare e 
correggere quanto affermato dai referendisti non mancavano di sicuro. 
 
3. Il Referendum è un diritto fondamentale di tutti i cittadini e non è intenzione del Municipio ostacolare in 
alcun modo i diritti democratici, anzi, il suo irrinunciabile ed essenziale compito è quello di gestire nel 
migliore dei modi il Comune secondo dati oggettivi e proprie convinzioni, assumendosi le giuste 
responsabilità per le scelte adottate. 
Come già detto al punto 2, il programma di legislatura è stato allestito e il Municipio intende seguirlo, senza 
lasciarsi condizionare da mal celate minacce. 
 
Tema aggregazioni  
 
Abbiamo preso conoscenza del progetto di aggregazione presentato dal Cantone e posto in consultazione. 
Il Municipio intende prendere posizione sul progetto ? 
Se sì, l'Esecutivo ne ha già discusso durante le sue sedute settimanali ? 
In caso di risposta affermativa, ci può informare già sin d'ora sulla posizione che il Comune intende 
assumere nei prossimi mesi ? 
La popolazione sarà invitata a dare il suo parere su questa spinosa questione ? 
In generale, qual è la posizione che l'Esecutivo intende difendere, non tanto sul progetto cantonale, ma sul 
concetto "Aggregazione" ? 
Contatti con altri Comuni sono già stati presi ? Se sì con quali Comuni ?  
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Risposta del Municipio  

 
Il Municipio nelle scorse settimane, ha preso atto del progetto d’aggregazione presentato dal Cantone, che 
prevede il Canton Ticino con 23 Comuni in particolare un nuovo Comune denominato Val Mara, 
comprendente Arogno, Rovio, Melano, Maroggia e Bissone. 
La documentazione in consultazione è stata messa a disposizione dei Municipali.  
Gli enti pubblici sono chiamati ad esprimersi entro il 10.03.2014. 
 
Si richiama la pag. 9 delle Linee direttive 2012-2016, dove il Municipio indica le proprie osservazioni sul 
tema delle aggregazioni. 
 
Infatti il tema delle aggregazioni è stato affrontato, tenuto conto dell’esito dello studio territoriale realizzato 
unitamente ai Comuni di Bissone, Maroggia, Melano e Rovio. In particolare non si ravvisa alcuna necessità 
di avviare un’aggregazione, sia essa con un polo o con i Comuni menzionati. Non si otterrebbero vantaggi 
superiori a quelli della via solitaria e pertanto si ritiene di non proporre questo argomento nel corso della 
legislatura. 
 
Il Consiglio di Stato ha organizzato quattro serate pubbliche nelle diverse regioni del Cantone, con l’obiettivo 
di presentare alla cittadinanza il progetto di Piano cantonale delle aggregazioni (PCA).  
L’invito è stato anche trasmesso a tutti i consiglieri comunali. I rappresentanti del Municipio hanno 
partecipato a serate diverse. 
 
Inoltre i Municipi dei 5 comuni coinvolti, si incontreranno per discutere della tematica in oggetto il prossimo 
23 gennaio. 
 

 
E voi, cosa ne pensate delle aggregazioni? 
Potete inviare un vostro parere all’indirizzo e-mail comune@arogno.ch oppure scriverlo nello spazio 
sottostante, ritagliarlo e consegnarlo alla Cancelleria comunale entro lunedì 20 gennaio 2014 . 
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